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Premessa 
 
 
 

Il presente documento è la versione definitiva del “Programma”.  
 
Lo abbiamo utilizzato durante la “Campagna d’ascolto” e modificato e 

adattato in ogni sua parte sulla base delle indicazioni giunte dalle categorie, 

da singoli cittadini o dai sostenitori.  

Questa è la versione ufficiale del Programma Elettorale del Candidato a 

Sindaco di Vasto Giuseppe FORTE, che a norma di legge verrà depositata in 

Comune.  

 

 
28 aprile 2006        Giuseppe Forte 
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Giuseppe Forte: “Ecco le nostre idee” 
 
Dodici anni di amministrazione di Centro Destra hanno penalizzato la nostra città su molti fronti. 

Su due però ci sono stati errori imperdonabili: il primo è il Piano Regolatore varato da 
Tagliente nel 1998, il secondo è l’aver isolato la città facendo perdere a Vasto il ruolo e la dignità 

di città capoluogo di Comprensorio. 

Chi andrà al governo della città, quindi, dovrà cercare di: 

• “mettere una pezza a colore” al Piano regolatore di Tagliente che prevede case per 

70.000 abitanti; nuove zone senza strade adeguate, senza fogne luce e gas, senza asili 

nido,scuole materne ed elementari; colate di cemento anche a ridosso delle dune di Vasto 

Marina;  

• dovrà poi ridare un’identità alla città per farla tornare ad essere centro propulsore del 
Comprensorio.  

• E infine riparare tutti i guasti provocati dalla Giunta Pietrocola.  
Di fronte a questo quadro desolante noi proponiamo agli elettori un Programma molto articolato 
che intende far recuperare alla città la sua immagine e il suo ruolo e riportare il cittadino al 
centro dell’azione politica. 
 
Le nostre idee sono molto chiare: 

• Noi vogliamo una città che valorizzi la sua storia, le sue tradizioni, ma che sia anche 

aperta all’Europa e al mondo;  

• che ponga  particolare attenzione al lavoro, ai giovani, alle famiglie;  

• una città più umana che abbia cura dei deboli, che ascolti il dolore, che sia vicino a chi 

vive in situazione di disagio.  

• che guardi lontano per una crescita sostenibile e per un maggior benessere economico; 

• che faccia del turismo una delle sue principali attività, valorizzando il suo splendido 

ambiente naturale e il suo centro storico;   

• una città che dia dignità e ruolo al volontariato ed all'associazionismo;  

• che crei un nuovo patto di convivenza partendo dalla società civile; 

• che sappia fare emergere le risorse, le intelligenze e le professionalità in essa presenti;  

• che sappia anche pensare in termini di “qualità totale”, con lotta agli sprechi e maggiore 

efficienza della macchina comunale.  

• Una città che punti sui servizi al cittadino con particolare attenzione alla sicurezza, alla 

sanità e all’assistenza sociale, alla mobilità urbana (viabilità, parcheggi, trasporti 

pubblici) ed alle infrastrutture per la cultura, lo sport ed il tempo libero;  

• che sappia crescere insieme agli altri Comuni del Comprensorio. 
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Il metodo di lavoro, la macchina comunale
Per l’attuazione di un Programma così impegnativo bisognerà varare un nuovo modello 

organizzativo con una "squadra" affiatata e con  diversi ruoli di responsabilità, dal Sindaco fino agli 

operatori di settore.  

 

“Forte per Vasto” si impegna per un’attività amministrativa che si ispira ai seguenti metodi di 

lavoro: 

• “Democrazia partecipata” , vale a dire la partecipazione dei cittadini, delle categorie, 
delle associazioni, per una scelta condivisa quando si devono prendere decisioni importanti 

per la città; 

• “sussidarietà orizzontale”, valorizzando e favorendo forme associative presenti sul 

territorio che svolgono attività di interesse generale. In sostanza il Comune si fa carico del suo 

ruolo nei servizi sociali e culturali, ma le associazioni possono svolgere compiti che loro stessi 

sono in grado di garantire.  

• “Legalità formale e sostanziale”, nel senso che tutta l’attività del Comune sarà svolta nel 

rispetto della legalità al fine di fornire un’immagine di un’amministrazione perfettamente 

trasparente. Il rispetto della legalità impone a tutti gli organi politici e amministrativi il dovere 

etico di lasciare fuori da Palazzo di Città interessi personali, professionali o di categorie a loro 

vicine.  

• Metodo della “Programmazione”, vale a dire non improvvisazione giorno per giorno, ma 

visione d’insieme degli obiettivi che si vogliono raggiungere a breve, medio e lungo termine. 

I piani di lavoro saranno due: quello delle “piccole cose”, utile a dare un’immediata risposta 

alle esigenze dei cittadini;  l’altro dei grandi impegni a medio-lungo termine per assicurare 

uno sviluppo duraturo alla nostra città.   

 

La realizzazione dei progetti passa attraverso la responsabilizzazione degli operatori del 

settore, per cui molta attenzione dovrà esser posta alla valorizzazione delle risorse umane del 

Comune. Dobbiamo fare lo sforzo di cambiare cultura, di acquisire la mentalità dell'innovazione, 

della semplificazione, della qualità dei servizi forniti ai cittadini.  

La Giunta Forte lavorerà collegialmente. Bisognerà superare la vecchia logica dei 
“compartimenti- stagno”, perché ci sono sempre connessioni  dirette o indirette fra le varie 

competenze amministrative. La concertazione fra i vari assessorati sarà essenziale per l’attuazione 

del Programma. 
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Le priorità inserite nel Programma 
Avendo dovuto inserire, per una questione di organicità, nei vari capitoli del programma,  azioni 

ordinarie e grandi progetti preferiamo segnalare alcune priorità: 

• Il rilancio di Vasto passa attraverso un piano integrato per il turismo. Rivitalizzazione del 

Centro storico e della Marina, tutela delle aree ex Ferrovia sono essenziali per il Turismo. 

Una rete fra tutti i comuni del comprensorio sarà molto utile per l‘offerta turistica, per la 

promozione sui mercati, e per un Cartellone unico delle manifestazioni estive. 

• Nel campo delle nuove tecnologie appare importante un Portale unico del Turismo del 
Comprensorio di Vasto, un aggiornamento del sito Internet del Comune  e una totale 
revisione dei Sistemi informativi dell’ente.  

• la carenza finanziaria del Comune si è aggravata negli ultimi anni. Per ridare ossigeno alle 

casse comunali bisognerà operare un rigido controllo della spesa (anche tramite 
l’attivazione dell’Ufficio Controllo di Gestione), combattere gli sprechi, attingere fondi 
da canali di finanziamento regionali, nazionali ed europei tramite accordi  con privati. 

L’assessorato alle Finanze si prenderà carico di un nuovo ufficio per il “project financing” 

(finanziamento progetti) essenziale per la ricerca dei fondi.  

• Obiettivo della Giunta Forte è di accentuare la difesa dei consumatori utenti, dicendo no 
agli aumenti tariffari, per tutti i servizi comunali, sia quelli erogati dalle aziende, sia quelli 

gestiti direttamente dall’amministrazione comunale 

• Tra le grandi opere, bisognerà intervenire per trovare una soluzione definitiva alla 

sistemazione delle fogne di Vasto Marina; 

• si dovrà sollecitare l’arretramento della statale 16 e provvedere alla realizzazione della 

strada comunale S. Antonio Abate –Vasto Marina per facilitare il collegamento con il mare ed 

alleggerire il traffico in centro.   

• vogliamo verificare la fattibilità di trasferire lo stadio di Calcio dall’Aragona in altra zona 
perché ci sono spazi troppo ridotti in centro.  

• Trovare poi, in centro, una soluzione per una piazza dei grandi eventi, nell’area di piazzale 

Histonium e il Comune. 

• La ristrutturazione del complesso Genova Rulli impegnerà molto la futura Amministrazione, 

soprattutto nelle scelte e nella ricerca dei fondi, non facilmente ottenibili in tempi brevi. 

• Ospedale: la ASL ha varato finanziamenti per la ristrutturazione di alcuni reparti. In due 

anni dovrebbero migliorare le condizioni di degenza. Il Comune da parte sua si dovrà attivare 

per la creazione di un parcheggio a Fosso Anghella, che potrebbe essere anche a servizio 

del Centro Storico, specialmente durante l’estate. Obiettivo della Giunta Forte è di far 
restare un presidio in centro per le prestazioni di base anche dopo la realizzazione del 

nuovo Ospedale. Sarà molto utile specialmente per gli anziani. 
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• Un altro impegno è quello di rivitalizzare il Porto di Vasto, inserendosi nei progetti europei 

delle “Autostrade del mare” e sviluppando rapporti con le città dall’altra parte dell’Adriatico. 

• Sul versante dell’istruzione, bisognerà assolutamente impegnarsi per portare a Vasto un 

Corso Universitario, incrementare l’attività dell’indirizzo turistico dell’ITCG F.Palizzi di 
Vasto.  

• Per i giovani l’obiettivo è di concentrare tutte le azioni nell’assessorato alle Politiche 
Giovanili; di rendere efficiente al massimo il servizio Informagiovani. Sarà necessario poi 

creare spazi aggregativi, occasioni di crescita artistica e culturale, organizzare mostre 
d’arte e concerti, aprire una “sala prove” per i gruppi musicali. In programma anche 

Scambi Culturali e gemellaggi con città europee.  

• Dare ampio spazio alle associazioni e sostenerle anche finanziariamente, specialmente  

a quelle più attive che producono servizi utili alla collettività.  

• Dare attuazione alla legge 113/92 che prevede venga posto a dimora un albero per ogni 
nuovo nato. “I Comuni , entro dodici mesi dalla nascita dei bambini – dice la Legge - devono 

provvedere alla piantagione dei relativi alberi e comunicare alle famiglie il tipo di pianta loro 

assegnata ed il luogo esatto in cui essa è piantata”. 
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Contenuti del programma 

 
1. Opportunità e Sviluppo Economico  
Turismo  
Attività economiche:  

Porto, Industria, Commercio, Artigianato, Agricoltura, Pesca.  

2. Solidarietà, Legalità e Diritti Civili  
Servizi sociali: Anziani, disabili, immigrazione, dipendenza, famiglia e minori 

Sanità 

Servizi scolastici - politiche per l'infanzia 

Casa 

Buon vicinato  
Sicurezza dei cittadini  
3. Urbanistica e Territorio  
Urbanistica  
Lavori pubblici  
Traffico 
Verde Attrezzato 

Ambiente  
4. L'Amministrazione Efficiente  
Partecipazione  
Bilancio e programmazione  
Servizi demografici – diritti dei cittadini  
Risorse Umane 

Innovazione tecnologica  
Aziende partecipate  
Vasto e il Comprensorio 

5. Sport, Cultura, Giovani  
Cultura  

Sport  

Scuola/Università 

Politiche giovanili 

Pace e solidarietà internazionale  
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1. Opportunità e Sviluppo Economico  
 

Turismo 
Il turismo è (forse) l’unico settore economico che può assicurare un ulteriore sviluppo alla 
nostra città. 
 

Innanzitutto bisogna dar vita ad un organismo che veda protagonisti gli operatori turistici, i 
commercianti, le organizzazioni di categoria ed i vari comuni della zona per lo sviluppo di un 

turismo integrato di Vasto e del suo comprensorio. L’istituzione di un tavolo permanente, di una 

cabina di regia , sarà uno strumento essenziale per  predisporre un armonico piano di sviluppo 

che possa portare i suoi frutti negli anni a venire.  

 

Secondo noi gli obiettivi immediati sono 4:  

1. Il primo è quello di definire il target, vale a dire quali sono e dove sono i potenziali turisti 

per la nostra città. Prima di acquisire turisti da paesi lontani, forse conviene concentrare 

l’attenzione su quelli che più facilmente possono raggiungere Vasto. Innanzitutto quelli 

provenienti da Puglia, Campania, Roma. Poi dal nord Italia e dalla Germania del Sud. E 

infine quelli che utilizzano l’aeroporto di Pescara con voli da Parigi, Londra, Francoforte 

ecc. 

2. Armonizzare la politica dei prezzi, secondo l’andamento del mercato italiano estero.  

3. Il terzo obiettivo è quello di far emergere una vera identità del posto, una tipicità che 

attragga il turista. Su tale base occorre realizzare progetti di innovazione che rendano 

Vasto e il suo comprensorio una zona appetibile sia per i turisti, che per gli imprenditori 

turistici.  

4. Il quarto obiettivo, ultimo ma non ultimo in ordine di importanza, funzionale sia alla 

promozione che all’intrattenimento, è quello di realizzare una programmazione 
partecipata e condivisa da tutti i soggetti della filiera turistica con quell’anticipo 

necessario per sviluppare al meglio tutti i processi organizzativi. Essenziale sarà lo sviluppo 

di un sistema integrato per la promozione sovracomunale, indispensabile per emergere 

su scale vaste e su competitori straordinariamente organizzati.  

 

Per dar corpo ai tre obiettivi sopra richiamati, occorre predisporre un Piano Regolatore del 
Turismo che si avvalga anche delle tecnologie in rete per creare le condizioni di coordinamento 
e pubblicizzazione delle iniziative locali.  

• Sarà utile predisporre un nuovo portale del turismo vastese , dove raggruppare 

tutti i siti internet degli operatori e degli enti istituzionali. La convinzione è che più 

che mai in un momento di crisi si debba investire in comunicazione e pubblicità. 
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• Sarà indispensabile mettere insieme un “cartellone unico delle manifestazioni 
del Comprensorio del Vastese”. Per un problema di risparmio sui bilanci, si dovrà 

puntare alla selezione, tra le varie proposte, di quelle manifestazioni che abbiano un 

giusto rapporto qualità/pezzo,  favorendo quelle che non gravino esclusivamente 

sulle casse comunali poiché supportate da attività di sponsoring e di co-marketing 

con privati e pubblico (provincia, regione, fondi UE, etc). Per la ricerca di sponsor ci 

si può anche rivolgere ad agenzie locali, nazionali ed internazionali all’uopo 

specializzate. Inoltre sarà molto utile valorizzare le manifestazioni  delle 

associazioni locali. 

• Comunque dovremo prevedere almeno una grande manifestazione annuale di 
ampio rilievo nazionale, in sostituzione del Film Festival che non ha prodotto 

grandi ritorni in questi anni. 

• Prevedere anche una Festa di Primavera da tenere a maggio, da dedicare a tutti i 

bambini. 

• Favorire l’apertura di bed &breakfast al Centro Storico, facendolo diventare un 

“villaggio turistico”  

Ma ci sono molte altre azioni da porre in essere per sviluppare il turismo: 

• Innanzitutto, continuare ad ottenere la Bandiera Blu, attivandosi per il rispetto di  tutti i 

parametri ambientali e dei servizi al turismo richiesti dalla FEE;  

• Seguire l’iter per una ridefinizione del Piano Spiaggia assieme agli operatori del settore.  

• La costruzione del porticciolo turistico, esigenza improrogabile per una città che vuole 

fare del turismo la sua bandiera;   

• Valorizzazione della Riserva di Punta Aderci tramite una serie di iniziative mirate, 

approvazione del P.A.N. (piano di assetto naturalistico) da parte della regione, eventuale 

ampliamento dei confini della Riserva. 

• Riapertura di tutti gli accessi al mare sulla scogliera per favorire la frequentazione da 

parte dei turisti;  

• Seguire con grande impegno l’importante iter per l’acquisizione delle aree ex Ferrovia, 

assieme ai partiti ed alle associazioni cittadine al fine di giungere ad una salvaguardia della 

costa ed una maggiore fruibilità da parte dei cittadini. La costa è un patrimonio che in futuro 

potrà dare molti vantaggi al turismo Vastese. 

• Valorizzazione della vecchia stazione ferroviaria, con punti di incontro e sede distaccata 

dell’ufficio IAT, dei Vigili Urbani ecc.  

• Risolvere il problema delle fogne di Vasto Marina con un intervento radicale per le acque 

bianche e di fogna.  

• Dotare la città e la  Marina di un regolamento per l’occupazione del suolo pubblico, 

assieme a quello per la disciplina del commercio ambulante.  
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• Porre in essere azioni per sviluppare il turismo congressuale, attraverso il migliore 

sfruttamento delle strutture, anche private, attualmente inesistenti e ricerca del sito più 

congeniale per una sala congressi degna di questo nome; il turismo sportivo attraverso la 

promozione di eventi di rilievo nelle varie discipline attualmente praticabili; il turismo della 
Terza Età attualmente in fase di espansione.  Non ultimo il turismo gastronomico, 
collegando, con mirate campagne di pubblicità, il nome di Vasto  al noto “brodetto” e ad altri 

piatti, assieme alle specialità del Comprensorio come la “ventricina”. 

Tutta questa mole di lavoro richiederà inevitabilmente un potenziamento delle risorse 
umane e finanziarie da dedicare al turismo, avvalendosi anche di competenze specifiche per il 

marketing territoriale, la comunicazione ed il rapporto con i media, il fund raising.  
 

 

Altre attività economiche 
 

Porto di Vasto 
 

Il Porto di Vasto, per i suoi alti fondali, potrebbe assumere in futuro un ruolo molto importante. 

Bisognerà porre in essere, di concerto con il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale del 

Vastese, iniziative per cogliere le nuove opportunità, perché il porto di Vasto:   

• Da un lato rappresenta il punto di partenza (o arrivo) di merci verso i mercati sull’altra 
sponda dell’Adriatico e nel bacino del Mediterraneo;  

• Dall’altro  può entrare a far parte del  grande progetto europeo delle Autostrade del Mare, 

un articolato sistema transeuropeo di comunicazione  terra-mare  che parte dai paesi del 

centro Europa e giunge nel Mediterraneo. 

In ogni caso va favorito l’ampliamento del Porto e la creazione di un Ente Porto  per la 

gestione dei servizi portuali.  

 

Industria 
Gli effetti della “globalizzazione” cominciano a farsi sentire anche nella nostra zona in termini di 

crisi occupazionale.(V. crisi Denso e Golden Lady).  

Per recuperare i posti di lavoro persi bisognerà operare, di concerto con il Consorzio Industriale, su 

due fronti:  

• da un lato sviluppare una politica per ampliare il tessuto produttivo della nostra zona, 

puntando specialmente su alte tecnologie o su attività non concorrenziali,  

• dall’ altro predisporre un piano per una diffusa crescita economica ed occupazionale, 

anche se minima, in tutti gli altri settori.   
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• Inoltre favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità giovanile e femminile 
Dare ulteriore impulso ai progetti che possono ancora rientrare nel Patto Territoriale per 

l’Occupazione e lo Sviluppo Integrato Trigno-Sinello,  

 

Il commercio 
Innanzitutto Vasto necessita un Piano Commerciale con un dettagliato studio di settore, in modo 

da definire il numero di medie e grandi strutture di vendita necessarie alla nostra città, oltre 

ai piccoli esercizi.  Per fare questo sarà necessario definire gli obiettivi settoriali, le azioni da 

compiersi per la valorizzazione della rete commerciale esistente, dell’arricchimento dell’offerta, del 

miglioramento dei livelli di servizio.  Più in dettaglio bisognerà: 

• gli assetti della media e grande distribuzione. 

• favorire l’apertura di esercizi commerciali in alcune nuove zone residenziali, come ad 

esempio l’Incoronata;  

• ridare al centro storico il ruolo primario del commercio attraverso l’integrazione del 

turismo, della cultura, della valorizzazione dell'artigianato e dei beni architettonici; ed 

attraverso una maggiore qualificazione urbana;  

• riservare particolare attenzione alla ristrutturazione ed alla valorizzazione del Mercato di S. 
Chiara, trovando le adeguate soluzioni assieme agli esercenti. 

Per la rivitalizzazione del Centro Storico  la Giunta Forte si avvarrà di esperti del settore 
che hanno già condotto iniziative del genere a livello nazionale, verificando la possibilità di 

reinsediare alcuni uffici pubblici, favorendo la ristrutturazione di appartamenti residenziali e 

l’apertura di attività artigianali. 

• Procedere al miglioramento dell’intero comparto del mercato settimanale, dei mercatini 
rionali e dell’antiquariato, studiando soluzioni logistiche che possano consentire un 

migliore servizio ai cittadini.  

• Incentivare e snellire le procedure per l’apertura di negozi tipici specialmente al centro 

storico ed alla Marina. 

 

Artigianato  
L’artigianato, che comprende una miriade di attività (quello “tipico” è una minima parte),  può 

rappresentare uno degli settori della realtà Vastese cui fare affidamento per una lenta ma graduale 

crescita.  

La nostra Amministrazione centrerà la propria attenzione su questo settore: 

• promuovendo numerose  iniziative per un sempre più sistematico sostegno all’imprenditoria 

locale.  

• favorendo l’assegnazione delle aree per le attività artigianali  
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• promuovendo, attraverso gli enti preposti, corsi di formazione professionale per le figure 

richieste dal settore artigianato. 

 

Agricoltura 
 

Per anni il settore Agricoltura è stato abbandonato (basti vedere le esigue somme stanziate nei 

bilanci degli anni scorsi). 

• La viticoltura moderna in Abruzzo è stata creata nel nostro comprensorio. Da noi si produce 

il miglior Montepulciano d'Abruzzo, assieme ad un ottimo olio d’oliva. Sarà necessario 

pertanto rilanciare l'immagine del vino Montepulciano e dell’olio extravergine d’oliva, 
prodotti di alta qualità, con eventi comunali concentrati nel periodo estivo; 

• ai suddetti comparti vanno aggiunti quelli della filiera alimentare che riguarda la collina e 
la montagna del Medio-Alto Vastese (prodotti lattiero caseari, delle carni e derivati). 

• Per le suddette iniziative e tutte le altre del settore agricolo, occorre il pieno 
coinvolgimento delle società Cooperative presenti in zona (vedi la Cooperativa vitivinicola 

San Michele Arcangelo ed il trappeto Cooperativo Sociale), e tutte le imprese agricole 

singole e/o associate. Tutto questo per consentire una migliore remunerazione dei prodotti 

della campagna. 

• Raccordarsi con la regione Abruzzo, la Provincia e la CCIAA per la valorizzazione dei 
prodotti locali (Vino, olio ecc) incentivando il marchio doc e partecipando a Fiere nazionali 

ed estere. 

• Nell’ambito del Patto Territoriale incentivare  ulteriori iniziative per l’industria 

agroalimentare 

• Il rilancio di una enoteca ubicata nel centro storico di Vasto a servizio delle Cooperative 

esistenti nel Comprensorio e di tutti gli imprenditori privati del settore. 

• Bisogna prevedere congrui finanziamenti per la manutenzione straordinaria delle strade 

comunali, interpoderali a servizio delle aziende agricole in tutto il territorio comunale che 

versano in uno stato di abbandono, prevedendo la totale depolverizzazione. 

• Inoltre, l'Amministrazione Comunale deve operare in sinergia con gli Enti strumentali 
presenti nel territorio per indirizzare azioni ed interventi.. Le suddette azioni devono servire 

alle aziende agricole e devono fare conoscere il meglio delle innovazioni tecniche e 

commerciali (vedi ARSSA, COTIR). 

• E' urgente dotare Vasto e il suo territorio del servizio UMA (Utenti Motori Agricoli). 

• Riconsiderare il ruolo del Consorzio di Bonifica, definire la sede in Vasto e trasformarlo in 

un Consorzio di Miglioramento Fondiario, a servizio esclusivo delle aree irrigue e, 

conseguentemente, cancellare i tributi sulle altre aree. 
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• Favorire l’agricoltura biologica, preferire prodotti biologici alle mense comunali. 

 

 

Pesca 
Il porto di Vasto ospita anche i motopescherecci: 
 

• Adeguare i servizi a terra per i motopescherecci , scalo di alaggio con officina di 

manutenzione a servizio dai natanti nel porto di Vasto 

• Migliorare le strutture del molo sud del porto a difesa dei pescherecci nei casi di maltempo 

• Promozione di interventi per la tutela della piccola pesca.  

• Favorire nelle sedi competenti e di concerto con la regione Abruzzo della certificazione di 

qualità del Pesce Abruzzese 

• Favorire le iniziative di insediamento di impianti di acquacoltura. 
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2. Solidarietà, Legalità e Diritti Civili  
 

 

Servizi sociali 
La Giunta Forte ha come obiettivo:  una città più umana, che abbia cura dei deboli, che ascolti 

il dolore, che sia vicino a chi vive in situazione di disagio.  
 

Linee guida 

Le linee guida della Giunta Forte sono fissate in modo chiaro dalla “Legge quadro 328/2000 per 
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, varata dal Centrosinistra 

nel 2000 e che non ancora trova piena attuazione.   

La legge nell’art.1, tra l’altro, stabilisce che: 

• “La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e 

servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, 
non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni 
di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da 
inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza 

con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione”. 

• “La programmazione e l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali compete agli enti locali, alle regioni ed allo Stato (…), secondo i principi di 

sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 

finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia 

organizzativa e regolamentare degli enti locali”. 

• “Gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell’ambito delle rispettive competenze, riconoscono e 

agevolano il ruolo degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della 

cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli 

enti di patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni 

religiose  

• “Alla gestione ed all’offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di 

soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, 
organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di 

volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri 

soggetti privati. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la 

promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei 

nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata”. 
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La situazione ad oggi 
Il Comune di Vasto dal 1995 gestisce il settore tramite la “’Istituzione dei Servizi Sociali”, 

organismo dotato di propria autonomia operativa. Oggi l’Istituzione attraverso i propri servizi, si 

rivolge a tutti i bacini d'utenza sul territorio (famiglie, minori, anziani, anziani non autosufficienti e 

disabili) e  - alla luce della Legge quadro 328/2000 per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali -  si pone l'obiettivo di prevenire il disagio, contrastare la povertà, aiutare 

le persone in difficoltà e migliorare la qualità della vita di tutti.  

Alcuni dei servizi che la legge di riforma indica come quelli che necessariamente devono essere 

garantiti, sono già operanti nella realtà dell'Istituzione dei servizi sociali (servizio sociale 

professionale, segretariato sociale, assistenza domiciliare, centri diurni), altri quali il servizio di 

pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari, le strutture 

residenziali e semi residenziali per soggetti con fragilità sociale (inseriti nel "Piano di zona dei 

servizi sociali e socio-sanitari dell’Ambito territoriale 24 Vastese - triennio 2003/2005") sono ancora 

da realizzare. 

Tra i problemi da risolvere: 

• il consolidamento del rapporto di lavoro (almeno con un contratto a tempo determinato) del 

Personale di Base; 

• la definizione della Pianta organica 

• l’autonomia gestionale della Istituzione dei servizi Sociali.   

 

I nuovi Servizi Sociali 
 

La Giunta Forte nel prossimo quinquennio prevede: 

• un riordino del settore, che passi anche attraverso una ristrutturazione dell’Istituzione dei 

Servizi Sociali o una nuova formula organizzativa come ad esempio una Fondazione; 

• una nuova politica di ricerca di fondi per incrementare la dotazione finanziaria del settore 

ed aumentare i servizi.  

• Un coinvolgimento totale del volontariato operante a Vasto. 
 
Il nuovo “Piano per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, 
dovrà essere globale ed abbracciare tutti gli aspetti  del settore; dovrà essere elaborato con il 
coinvolgimento e fattivo contributo delle Organizzazioni non profit (volontariato, genitori, 
fondazioni ecc.) presenti sul territorio che conoscono i “reali” problemi degli utenti. Il loro 

apporto sarà determinante sia nella fase progettuale che nelle fornitura di servizi di assistenza 

(come volontariato o in convenzione).  
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Gli Anziani  
Il primo impegno della Giunta Forte sarà quello di avviare una serie di iniziative per impedire lo 
sradicamento dell'anziano dalla propria abitazione: 

• qualificando e incrementando il servizio di assistenza domiciliare; compreso quello 

infermieristico; 

• potenziando il volontariato sociale e le cooperative sociali finalizzate all’assistenza degli 

anziani a domicilio; 

• sostenendo le famiglie che hanno gli anziani in casa.  
 
 
Centri aggregativi 

• Miglioramento del servizio di Centro Aggregazione Anziani, incentivando anche di forme 
di socializzazione promosse assieme alle altre associazioni; forme di mutuo aiuto,  
compagnia e trasporto; 

• Proseguire in modo più attivo le attività per le vacanze ed il turismo sociale e le attività di 

animazione, mantenendo adeguate la qualità e le adesioni ai programmi comunali; 

• Consolidare l’integrazione  e l’inserimento sociale e del tempo libero della popolazione 

pensionata con attività socialmente utili che vanno dai servizi di vigilanza nelle scuole, 

all’assistenza dei disabili, alla compagnia, all’ assistenza ai trasporti, ed altri.  

• Stipula degli accordi con le organizzazioni sindacali dei pensionati, per servizi agli 

anziani; 

RSA 

• Favorire la realizzazione della RSA Residenza Sanitaria Assistenziale in contrada S. 
Onofrio. Aumentare le strutture per gli anziani non autosufficienti. 

 
Disabili 
Porremo particolare attenzione all’assistenza dei disabili e al sostegno delle loro famiglie 

• Incrementare e privilegiare l’assistenza domiciliare, offrendo supporto e forme di aiuto 

alle famiglie in caso di necessità. 

• Valorizzare le associazioni di volontariato, di genitori, di fondazioni onlus, che già 

operano a livello locale nel capo dell’assistenza dei disabili. 

• Definire, anche in raccordo con Provincia e Regione, gli interventi di sostegno scolastico 

educativo assistenziale per alunni portatori di handicap, prestati per tutte le scuole 

materne, elementari, medie e per gli istituti superiori; 

• Potenziamento e consolidamento dei progetti con valenza sovracomunale per i 
portatori di handicap psichico di una certa gravità, in particolare per quei ragazzi che 

dopo la scuola dell’obbligo non riescono  ad essere coinvolti in attività che rispondono a 
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pieno alle problematiche individuali e che consentono l’integrazione. Il coinvolgimento di 

tutti i Comuni del Comprensorio di Vasto e dell’ASL  costituiranno la garanzia ad un 

adeguato dimensionamento ed efficacia delle iniziative, mentre le cooperative locali 

presenti nel territorio potranno garantire l’esecutività e la buona riuscita dei progetti; 

• Sviluppo degli inserimenti socio-lavorativi in collaborazione con gli enti di formazione 

professionale, come momento non solo di aiuto alle persone in stato di disagio ma 

soprattutto di stimolo al mantenimento e all’acquisizione delle abilità sociali e lavorative; 

• Il trasporto e l’ accompagnamento, rappresentano una delle maggiori esigenze. 

Bisognerà provvedere all’impiego di volontari, cooperative e associazioni presenti sul 

territorio per organizzare un vero e proprio servizio con mezzi idonei,  per far fronte a tutte 

le evenienze. 

• Particolare attenzione sarà rivolta ai disabili rimasti senza famiglia, che dovranno poter 

contare su strutture e assistenza adeguata al fine di alleviare le loro sofferenze. Pensiamo 

ad una “comunità alloggio” per disabili soli. 

 

Famiglia, Minori 

• Creare una casa famiglia per minori 

• Consolidare il programma di assistenza diretta e indiretta alle famiglie con 

l’adeguamento dei regolamenti comunali per l’accesso alle prestazioni sociali;  
• Sviluppare la collaborazione con i centri di aiuto della solidarietà (ci sono parecchie 

associazioni sul territorio) per l’ascolto dei bisogni e gli interventi di assistenza, dai pasti, 
alla distribuzione di indumenti, ai servizi di lavanderia; 

• Incentivazione di progetti come “Famiglie in rete”, la costituzione del tavolo di lavoro 

“Donne sole con figli minori”, che comprendono l’azione sinergica dell’associazionismo, del 

volontariato, dell’A.S.L. e del  Comune per il sostegno alla genitorialità. 

• Adeguamento dei parchi giochi a misura di bambino e realizzazione degli stessi nelle 

zone che ne sono prive. 

• Realizzazione di una Ludoteca 

 
Tossicodipendenze 
Nell’ambito delle Politiche Giovanili bisognerà verificare con l’ASL la fattibilità di un Dipartimento 

per le Tossicodipendenze e l’Alcolismo. 

• La Giunta Forte dice no alla legge Fini sulle Tossicodipendenze: è dalla parte 

dell’Educare non del Punire.   

• Le attività di Prevenzione saranno basate sulla “promozione umana” attraverso 

l’educazione all’ascolto, all’accompagnamento, al protagonismo e alla partecipazione 

responsabile, tutte dirette ad allontanare i giovani dai pericoli della droga; in altre parole 
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non iniziative piovute dall’alto, ma attività, magari scelte da loro stessi, in cui i giovani 

liberano la loro creatività, si sentano protagonisti; 

• valorizzerà le capacità progettuali e la conoscenza del territorio delle associazioni 
locali per costruire sistemi di ascolto e “presa in carico” precoce prima che il fenomeno 

diventi irreversibile; 

• seguendo la strategia che prevenire è meglio che curare, coinvolgerà e stipulerà 
convenzioni con le suddette associazioni, per iniziative da realizzare “sul campo” 

direttamente nelle zone a rischio della città;  

• favorirà protocolli d’intesa delle stesse associazioni con scuole Medie e Superiori per 
aprire Sportelli di Ascolto e Dialogo all’interno degli istituti. 

• svilupperà progetti di sostegno all’inserimento lavorativo per giovani ex-
tossicodipendenti attraverso la formazione professionale, l’orientamento e il tirocinio 

aziendale. 

 
Immigrazione 
Il forte e costante incremento dei cittadini non comunitari, provenienti ormai da molti paesi del 

mondo, pone alla nostra città problemi di integrazione e di assistenza non indifferenti.  

L’obiettivo è creare una funzione ad hoc per:  

• sviluppare i progetti di accoglienza, di informazione per casa, lavoro, scuola, rinnovo dei 

permessi di soggiorno ecc.; 

• progetti di integrazione linguistica per ragazzi e adulti; 

• istituire una consulta degli immigrati. 
 

Servizi scolastici 
In accordo con le autorità scolastiche bisognerà predisporre un piano per una redistribuzione 
delle strutture scolastiche alle luce della urbanizzazione selvaggia degli ultimi anni. 

Asili 

• Soluzione definitiva delle carenze di posti negli asili nido, con utilizzo immediato delle 

strutture comunali esistenti e con la successiva realizzazione di nuovi asili nelle zone di 

nuova espansione della città;  

• Miglioramento del servizio, efficiente funzionamento a costi contenuti degli asili nido 

Scuole Materne, Elementari, Medie  

• Nella redistribuzione delle strutture scolastiche bisognerà tener conto  del sovraccarico 
che c’è nella zona di nuova espansione.  

Sicurezza degli edifici 
Adeguamento alle norme di sicurezza per gli edifici scolastici di competenza comunale. 
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Sanità 
Per quanto riguarda la politica sanitaria bisognerà sollecitare la ASL a sviluppare ulteriori attività di 

prevenzione e monitoraggio delle condizioni di salute dei cittadini; e le attività di controllo 

dell’ambiente, alla luce di un incremento delle malattie tumorali.  

• Bisognerà migliorare l’offerta dei servizi sanitari sul territorio. Comune e ASL dovranno 

favorire l’assistenza domiciliare integrata  anche per pazienti oncologici, attivando le 

Residenze Sanitarie Assistenziali  e i centri di salute mentale sul territorio.   

• Per quanto riguarda l’Ospedale, il nuovo governo regionale ha già finanziato la 

ristrutturazione di alcuni reparti che migliorerà le condizioni di degenza. 

• La nostra opinione è che anche dopo la realizzazione del nuovo ospedale bisognerà 

lasciare un presidio in centro per le prestazioni di base, specialmente a servizio degli 

anziani.   

• Il Comune da parte sua si dovrà attivare per la creazione di un parcheggio a Fosso 
Anghella, che potrebbe essere anche a servizio del Centro Storico, specialmente durante 

l’estate.. nella vicina area di Fosso Anghella.  

 

Casa 
In questo momento esiste a Vasto una buona disponibilità di alloggi, ma c’è una forte richiesta di 

case a basso costo. 

• Per offrire a tutti l’opportunità di una vita dignitosa la nostra Amministrazione svolgerà:  

• Attività di sostegno e promozione per lo sviluppo di alloggi edilizia residenziale 

pubblica  

• Promuovere gli incentivi economici per l’acquisto della prima casa alle giovani coppie 

percorrendo la ricerca di finanziamenti sulla base delle programmazioni regionali e 

nazionali. 

• Sollecitare l’Ater a realizzare case di “prima sistemazione” per giovani coppie. 

 

Buon vicinato 
Il Buon Vicinato, secondo una nuova concezione, si caratterizza per due aspetti fondamentali: uno 

legato alla qualità urbana, attraverso la gestione di spazi pubblici (per esempio i parchi), l’altro 

legato al sociale come particolare forma di aggregazione e socializzazione fortemente 
caratterizzata da principi di solidarietà, amicizia e pacifica convivenza. 
Questo progetto si caratterizza attraverso la materiale gestione di spazi comuni, in particolare di 

parchi e giardini pubblici. L’esperienza ha dimostrato che la comunità locale, coinvolta in questo 
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progetto, tende progressivamente ad immedesimarsi nella cosa stessa, quasi a considerarla uno 

spazio vitale per la propria esistenza dove esprime effettivamente la propria identità. 

 

 

Sicurezza dei cittadini  
Il diritto alla sicurezza delle persone è uno degli aspetti più importanti della vita cittadina. La 

nostra città, che comunque esprime un buon livello buona vivibilità ed armonia, non può non 

promuovere iniziative atte ad elevare il grado di sicurezza di tutti i cittadini. 

Purtroppo l’urbanizzazione selvaggia degli ultimi anni, voluta dal Centrodestra, ha attirato ingenti 

capitali e nuova criminalità.  

Il Comprensorio di Vasto è zona di cerniera nord-sud e, specialmente dopo la recente serie di 

rapine ed atti intimidatori a danno di imprenditori e politici,  necessita una particolare attenzione dal 

punto di vista della sicurezza .  

Contrasto all’illegalità . Ci attiveremo per garantire una forte collaborazione fra la polizia 
municipale e tutte le forze dell’ ordine affinchè il controllo del territorio sia completo e costante. 

La collaborazione fra tutte le forze dell’ ordine, Carabinieri, Polizia di Stato, Finanza, Capitaneria di 

Porto, permetterà di ottenere ottimi risultati in tutti i campi, in quanto gli interventi specifici saranno 

coordinati assieme, senza il rischio di duplicare l’attività fra le diverse componenti.  

• La vigilanza di quartiere. Determinante è la vigilanza di quartiere per infondere nei 

cittadini il senso di sicurezza e per far percepire che lo stato e il Comune sono vicini ai 

propri cittadini.  

• Centrale operativa - Video sorveglianza. Un progetto ambizioso dell’ Amministrazione 

Forte sarà la realizzazione nell’ arco della prossima legislatura di una nuova centrale 

operativa, collegata con un sistema di video sorveglianza di diversi punti della città. Il 

collegamento permetterà di prevenire ed anticipare il crearsi di fenomeni di illegalità e di 

aver sottocontrollo anche il flusso veicolare nei punti critici delle varie zone. Potrà anche 

contrastare gli atti di vandalismo e deturpamento a beni pubblici e provati della città. 
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3. Urbanistica e Territorio 
. 

Urbanistica  
L’obiettivo dell’Urbanistica nei prossimi cinque anni è in gran parte legato alla revisione del Piano 
Regolatore Generale (PRG) adottato nel 1998 dal Sindaco Tagliente e dalla sua 

amministrazione di Centrodestra. 

• L’impegno della Giunta Forte sarà di adottare tutte le possibili “varianti” al PRG (questo è 

il termine tecnico) per ridare un po’ di vivibilità alle aree ancora disponibili, 
migliorando il verde, i parcheggi, la viabilità, le aree collettive.  

• Su una cosa vorremmo essere chiari: a molti guasti arrecati dal PRG voluto da 
Tagliente nel 1998 non si può più porre rimedio! 

• Per bloccare le ristrutturazioni selvagge nel Centro Storico sarà necessario varare subito 

un Piano Attuativo, mediante la redazione di un  Piano di Recupero con le relative 
norme per ovviare alle sopraelevazioni, ai colori e intonaci di vari tipi, insegne ecc. 

Il boom dell’edilizia ha notevolmente incrementato la mole di lavoro che grava sugli uffici: E’ 

necessario un adeguamento delle risorse umane e tecnologiche per dare una risposta più 

immediata alle attese dei cittadini. 

Particolare attenzione sarà rivolta alla creazione dello sportello unico dell’edilizia che lavorerà 

in stretta collaborazione con tutti gli uffici ed avrà lo scopo ambizioso, da una parte di agevolare il 

cittadino in tutte le procedure necessarie al rilascio dei titoli abilitativi alla costruzione, e dall’altra di 

migliorare ed accelerare il livello di risposta al cittadino utente.  
Condoni : l’obiettivo è di accelerare la chiusura di tutte le pratiche. 

Abusi edilizi: intensificare i controlli per prevenire questo fenomeno particolarmente diffuso. 

 

Lavori pubblici 
Nel Settore Lavori Pubblici si dovrà effettuare una urgente revisione del piano delle opere 
pubbliche per allocare in modo più funzionale le risorse disponibili. 

• Tra le grandi opere, bisognerà intervenire per trovare una soluzione definitiva alla 

sistemazione delle fogne di Vasto Marina; 

• si dovrà sollecitare l’arretramento della statale 16 e provvedere alla realizzazione della 

strada comunale Zona Pianeta –Vasto Marina per facilitare il collegamento della zona di 

S. Antonio Abate con il mare ed alleggerire il traffico in centro.   

• La realizzazione del nuovo Cimitero sarà una delle priorità della Giunta Forte. 
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• Parcheggi. Si dovrà risolvere il problema del completamento parcheggio di via Foscolo; 
avviare la progettazione e la costruzione del Parcheggio di Fosso Anghella.  

• Complesso Genova Rulli a Porta Nuova. L’attuale amministrazione ha firmato un 

contratto con cui ha ceduto alla Curia la parte di sua proprietà all’Arcivescovado ed in 

cambio ha ottenuto in comodato per 60 anni il Genova Rulli. La prossima amministrazione 

dovrà decidere la destinazione del complesso e soprattutto impegnarsi a reperire le 
ingenti risorse  finanziarie per la sua ristrutturazione.  

• Per il centro storico, in termini di opere pubbliche, bisognerà predisporre un piano 

organico a medio lungo termine per il rifacimento strade e fogne; la ristrutturazione si è 

fermata da anni all’area S. Giuseppe-S. Maria.  

• L’amministrazione Forte darà incarico ad un pool di tecnici di verificare la fattibilità di 

un progetto per trasferire in altra località  lo Stadio Aragona e utilizzare quello spazio 

come strumento fondamentale per la rivitalizzazione del Centro Storico 

• Si impegnerà alla realizzazione di uno spazio per grandi eventi in pieno centro,  magari 

in piazzale Histonium;  

• Procederà all’appalto per la realizzazione del parco Diomede e dell’orto botanico (v. 

Verde Attrezzato);  

Per il reperimento di fondi sarà necessario creare una funzione di Project Financing  (v. Bilancio) 

che con i suoi “cacciatori di fondi” attingerà risorse finanziarie da privati, Regione, Stato, UE per 

la realizzazione dei progetti. 

Inoltre, tra gli strumenti di innovazione procedurale, si seguirà il metodo del concorso di idee 
avvalendosi di risorse umane e professionali che si trovano in città e altrove. 

 

MANUTENZIONE. In quest’ottica si collocheranno gli interventi nel centro storico e in periferia, per 

la valorizzazione del verde e della tutela dell’ambiente,  e la manutenzione delle strade e dei 
marciapiedi. 
 

Vasto Marina 
• Gli interventi nelle aree della Marina ci vedranno particolarmente attenti perché possono 

rappresentare importanti risposte in termini di innovazione e qualità per il nostro turismo; 

riteniamo indispensabile porre particolare attenzione a quegli atti che tendono ad una forte 

qualificazione e riqualificazione del comparto alberghiero-ricettivo. 

• Per quanto riguarda il Piano di Spiaggia, strumento fondamentale per lo sviluppo futuro 

della nostra città, si interverrà sempre nell’ottica di un giusto equilibrio tra le esigenze di 
tutela ambientale e quelle dei cittadini e degli operatori. Si dovrà fare in modo di 

rispettare il Piano del Demanio per quanto riguarda le recinzioni e le distanze fra le 

concessioni.  
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Quartieri Periferici  
Particolare attenzione alle frazioni per predisporre un piano di azioni atte a risolvere i numerosi 

problemi da tempo irrisolti. Sarà la Consulta dei quartieri a segnalare le priorità. 

 
Viabilità 
Alcuni interventi sono inseriti nel piano delle opere pubbliche e vengono qui ripetuti. 

Sarà necessario creare tutte quelle infrastrutture necessarie a migliorare la viabilità di accesso e 
scorrimento nel nostro territorio al fine di dare risposte puntuali ai cittadini e alla popolazione 

turistica.  

• Dovremo sollecitare l’arretramento della statale 16 e la realizzazione della variante che 

avrà il seguente tracciato: Vastonord-FondoValle Sinello- Fondo Valle Cena, Fondovalle 

Treste- Trignina. L’opera è di vitale importanza per alleggerire il traffico sulla costa. 

• Ci impegneremo anche per la realizzazione di una nuova strada comunale dalla zona di 

S. Antonio Abate alla Marina, che eviterà ingorghi nel traffico cittadino.  

• In questa legislatura dovremo affrontare alcuni definitivi nodi che riguardano la viabilità 
interna e i parcheggi. Prima opera è il parcheggio di via Foscolo, essenziale per l’isola 
pedonale del centro storico. E’ urgente ampliare anche i parcheggi alla Marina e 

realizzare quelli a Fosso Anghella. 
Traffico  

Si dovrà provvedere alla elaborazione di un piano traffico per rendere più scorrevole la 

circolazione dei mezzi in città:  

• Creando, se necessario, corsie preferenziali per i mezzi pubblici  

• regolamentando in modo definitivo la circolazione delle auto nelle zone a traffico limitato del 

centro storico, tenendo conto delle esigenze dei residenti e degli esercenti. 

• creando piste ciclabili lungo le varie arterie. 

 
Porto v. capitolo Economia 

Porticciolo turistico   v. capitoloTurismo 

 

Verde attrezzato  
Per una armonica politica del verde cittadino è utile affidare ad uno studio di architettura 

ambientalista la progettazione di tutte le aree a verde pubblico per una definitiva sistemazione. 

Tra le iniziative in questo settore la giunta Forte propone: 
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• la ristrutturazione della Villa Comunale e delle aree già a verde in tutte le zone della città 

e della Marina,  secondo il progetto di cui sopra, e dotazione di strutture per il tempo libero 

e lo sport ad uso degli abitanti  della zona e dei turisti. 

• La realizzazione del Parco Diomede, a valle del Parco delle Lame, da sistemare con alberi 

e aree sportive, relax, tempo libero, ristoro, Orto Botanico.  

• Messa a dimora di alberi lungo le strade cittadine dove già sono stati predisposti gli 

appositi spazi sui marciapiedi.  

• Realizzazione di un maggior numero possibile di nuove strade alberate. 

• Progetto: un quartiere un parco: trovare il modo di realizzare un’area di verde attrezzato 

per i bambini in ogni quartiere.  

• Dare attuazione alla legge 113/92 che prevede venga posto a dimora un albero per ogni 
nuovo nato. “I Comuni , entro dodici mesi dalla nascita dei bambini – dice la Legge - 

devono provvedere alla piantagione dei relativi alberi e comunicare alle famiglie il tipo di 

pianta loro assegnata ed il luogo esatto in cui essa è piantata”. 

• Promozione nell’ambito dei quartieri di esperienze di manutenzione volontaria del verde 

specialmente per le piccole aree. (V. capitolo “Buon Vicinato) 

 

Ambiente 
L’ambiente è alla base della qualità della vita in una città. Ci impegneremo al massimo per: 

abbassare i vari fattori inquinanti che agiscono sull’acqua, sulla terra e sull’aria compresi 
quelli elettromagnetici, acustici, luminosi. 
Il comune si dovrà subito dotare del Piano contro l’inquinamento elettromagnetico e designare 

le aree in cui possono essere installate le antenne della telefonia mobile.  

• Si dovrà dotare di regolamenti anche sul verde, sulla zonizzazione acustica.. 

• Valuterà l’opportunità di istituire una “commissione architettonica” che valuti i progetti 
di intervento nella città dal punto di vista dell’impatto estetico.  

• Vigilerà sul Nuovo Piano Spiaggia per il rispetto dei vincoli ambientali. 

• lavorerà affinché tutto il centro storico diventi progressivamente pedonale. 

• Stabilirà, tramite le associazioni ambientali, una politica comunale per le energie 
rinnovabili.  

• varerà un piano di bonifica per i siti contaminati dall’amianto. 

• Avvierà uno studio per la captazione delle acque sorgive (ad uso domestico) in 
contrada Luci e zone limitrofe, area delle antiche sorgenti dell’acquedotto romano. I 

cittadini segnalano il pericolo di presenza di acqua in molti punti a causa delle ricche 

falde acquifere non più canalizzate. 

• Si impegnerà per la prevenzione del dissesto idrogeologico. 
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GESTIONE DEI RIFIUTI 
Obiettivi della Giunta Forte sono i seguenti: 

• gestire con criteri più manageriali la società a capitale misto Pulchra per la raccolta dei rifiuti.  

• avviare seriamente la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani (con separazione della 

frazione umida), al fine di fare economie sullo smaltimento, avviando una vasta campagna di 

sensibilizzazione verso i cittadini. 

• Trovare forme di una diminuzione della tassa a chi aderisce all’iniziativa della raccolta 

differenziata. 

• Varare una politica di “acquisti verdi” da parte dell’amministrazione comunale per incentivare il 

riciclaggio dei rifiuti, l’uso di fonti alternative.  

 

RISPETTO DEGLI ANIMALI 
Dal momento che a Vasto vivono migliaia di abitanti a 4 zampe, bisognerà: 

• migliorare la gestione del canile comunale e prevedere un ampliamento della 
struttura; 

• per ovviare al fenomeno del randagismo, predisporre il Piano d’Intervento  Comune-Asl 

per l’applicazione delle leggi in vigore (L.281/91, L.R. 15/92). 

• provvedere a creare zone di passeggio per cani  con contenitori per gli escrementi.  Per 

motivi di igiene dopo non sarà più tollerata la sporcizia sulle strade. 
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4. L'Amministrazione Efficiente 
Partecipazione 
E’ ormai matura la scelta di attivare nuove forme di democrazia partecipativa come regola 

permanente di governo. L’art. 11 dello statuto del Comune di Vasto parla chiaro: “Il Comune 
riconosce e valorizza  le libere forme associative e promuove la costituzione degli 
organismi di partecipazione dei cittadini all’amministrazione locale, anche su base di frazione o 

di quartiere” 

Per cui la nostra Amministrazione dovrà istituire: 

• La “Consulta dei quartieri” con il compito di monitorare i bisogni territoriali e indicare 

le priorità di intervento nelle varie zone della città. 

• Comitati consultivi allargati al maggior numero di attori rappresentativi dei vari settori  

sociali ed economici (artigiani, agricoltori, commercio, industria, turismo, ecc.);  

• una rappresentanza delle associazioni con finalità culturali, sociali, di difesa 
dell’ambiente; 

• una rappresentanza di comitati e di forum, tematici, territoriali e urbani;  

• un rappresentanza degli Anziani, degli Immigrati (Consulta degli Stranieri), e in 
particolare dei bambini che negli ultimi anni hanno arricchito le politiche urbane di 

molti Comuni con il cosiddetto Consiglio Comunale dei Ragazzi.  
L’aspetto comunicativo riveste un’importanza fondamentale. “Totale trasparenza” sarà il motto 

della Giunta Forte, quindi SEMPLICITA’ e CHIAREZZA  costituiranno i codici comunicativi da 

utilizzare nei confronti dei cittadini. 

 

Bilancio e programmazione 
Sulla base delle idee suesposte e  di una “Democrazia partecipata” , noi adotteremo la procedura 

del “BilancioPartecipato”,  vale a dire la partecipazione delle categorie, delle associazioni, per 
un scelta condivisa, e una politica finanziaria improntata alla assoluta trasparenza nei 
confronti dei cittadini.  
 

• La caratteristica principale dei bilanci sarà quella di contare su entrate correnti e certe, in 

modo tale da garantire le risorse necessarie alle varie attività del Comune. 

• In tal senso è indispensabile adottare un sistema di controllo di gestione, di cui si parla 

da decenni,  per verificare l’andamento della spesa ed adottare i relativi correttivi nel corso 

dell’anno. 

• Si procederà alla revisione dell’insieme degli oneri che gravano sugli immobili ad uso 

privato e commerciale, (ICI , Rifiuti, ecc. ); 
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• per quanto concerne l’I.C.I., il Comune si impegnerà a risolvere con urgenza il contenzioso 

con molti cittadini. 

• Anche la Tassa Raccolta e Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani va monitorata e verificata 

nella sua applicazione, in relazione al costo del servizio con la soc.Pulchra.   

• Una rigorosa politica di contenimento della spesa potrebbe portare a un significativo 

risparmio che ci consentirà di  mantenere o migliorare gli attuali servizi, di non ridurre i 
contributi. 

• Azioni di “saving” (risparmio) si potrebbero fare su tutte le voci di spesa con specifici 

progetti. 

• La politica di riconversione del patrimonio immobiliare è un argomento che verrà 

discusso in Consiglio Comunale: i piani di disinvestimento verranno varati solo per 

realizzare nuove importanti opere. 

• In tema di Patrimonio, è estremamente urgente, come più volte segnalato dai revisori dei 

conti, organizzare un apposito Ufficio Patrimoniale per la catalogazione di tutti i beni di 

proprietà comunale. 

• Verrà attuata la politica dei piccoli passi tesa a garantire gli investimenti possibili 
senza gravare sulle tariffe dei cittadini. 

• Attivazione di un ufficio di Proiect financing per la ricerca di fondi (v. opere pubbliche) 

 

Servizi demografici – diritti dei cittadini 
Il rapporto tra la  Pubblica Amministrazione e gli utenti nel corso degli ultimi anni si è evoluto 

secondo modelli di partecipazione e dialogo. Questo mutato schema ha portato alla costituzione 

dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico. Pertanto bisognerà migliorare l’attività dell’U.R.P., per 

garantire l’esercizio dei diritti di informazione, di accesso e di partecipazione di cui alla legge 

241/90 e successive modificazioni; per agevolare l’utenza, anche attraverso l’illustrazione delle 

disposizioni normative e amministrative, e l’informazione sulle strutture e sui compiti delle 

amministrazioni medesime.  

• Bisognerà assolutamente ristrutturare  il sito Internet del Comune che dovrà diventare 

una vetrina della città sia a servizio dei cittadini di Vasto che dei turisti.  

• Nomina del Difensore Civico, come da Statuto 

• Per agevolare il rapporto cittadini–istituzioni bisognerà costituire uno  Sportello 
polifunzionale per l’erogazione in forma centralizzata e integrata di varie prestazioni 

(certificazione anagrafica, protocollo e tributi, stato di avanzamento della propria pratica, 

diritto di accesso, opportunità, modulistica, ecc. 

 

Innovazione tecnologica 
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L’innovazione tecnologica va avanti e il Comune deve andare al passo con i tempi.  

Bisognerà provvedere alla revisione dei Sistemi Informativi del Comune e adeguare le 
tecnologie per raggiungere i futuri obiettivi. 
 Il sistema informativo comunale e quelli territoriali sono impegnati: 

• a sviluppare, in termini di e-government e di t-government, i processi di erogazione di 
servizi informatizzati all’interno dell’ente, nell’ottica di accesso ai servizi on-line;  

• a usare processi informatizzati attivati da altri soggetti istituzionali e da privati nell’ambito 

del lavoro quotidiano. 
 
Valorizzazione delle Risorse Umane  
La “risorsa umana” assume un ruolo fondamentale per garantire la qualità dei servizi erogati 

all’utenza. La valorizzazione di tale risorsa diventa, quindi, un obiettivo di particolare 
importanza nell’ambito delle strategie gestionali. In questa ottica è importante dotarsi di un piano 

di sviluppo del personale e di formazione professionale.  

• Ridurre  ove possibile il ricorso agli interinali. 
 

Relazioni sindacali  
Verrà migliorato il confronto e il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali per quanto riguarda 

le politiche del personale e le scelte organizzative dell’ente. Un rapporto più corretto può 

disciplinare in maniera compiuta e organica tutti gli istituti contrattuali previsti. 

 

Aziende partecipate/Esternalizzazioni 
L’idea base è la concentrazione, presso un’unica struttura del Comune, della gestione di tutti i 
problemi inerenti le Aziende Partecipate e le esternalizzazioni. 
Obiettivo della Giunta Forte è di accentuare la difesa dei consumatori utenti, dicendo no agli 
aumenti tariffari, per tutti i servizi comunali.  

L’ufficio quindi si occuperà : 

• dell’attività di controllo dell’efficienza e della qualità dei servizi pubblici esternalizzati; 

• delle analisi delle strategie degli stessi processi di esternalizzazione. 

I servizi all’utenza sono forniti da Pulchra, SASI, Enel Sole, Soget, ecc. 

L’ufficio regolamenterà i contratti di servizio,  con procedure di controllo e di regolazione dei 

servizi esternalizzati; concorderà con le aziende  le Carte dei Servizi  che rappresentano un utile 

punto di partenza nell’attività di controllo e regolazione dei servizi pubblici esternalizzati. 
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Vasto e il Comprensorio 
Il dialogo privilegiato con tutti i Comuni del Comprensorio, specialmente con San Salvo,  

porteranno alla elaborazione di comuni piani di sviluppo.  

Vasto potrà riguadagnarsi il ruolo di capofila solo: 

• se promuoverà, a vantaggio di tutto il comprensorio, iniziative di tipo economico, 

sociale e culturale;   

• se si batterà per ottenere infrastrutture utili a Vasto e ai comuni limitrofi 

• se offrirà servizi adeguati agli utenti del comprensorio;  

• se svilupperà una avanzata rete commerciale; con il Centro Storico come “centro 

commerciale naturale”; 

• se si doterà  di uffici pubblici e privati ora dislocati a Chieti o a Lanciano. 

In questo quadro si inseriscono: 

• la questione della viabilità interna -  si pensi al completamento della Fondovalle Sinello, al 

raddoppio della pericolosa Trignina; allo sviluppo del Porto. 

• il problema di assicurare futuro al sistema industriale locale, con iniziative  di concerto 

con il Consorzio Industriale;   

• il problema irriguo utilizzando la diga di Chiauci:  

• La realizzazione del nuovo Ospedale comprensoriale.  

 

Se sapremo guadagnare la fiducia degli altri comuni si potranno anche ipotizzare forme 

associative per esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di competenza. 

Un rapporto privilegiato con Lanciano invece potrebbe risultare utile per evitare la 

“pescarizzazione” del basso Chietino, per fare più pressione per una nuova Provincia.   

 

•  
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5. Sport /Cultura/Politiche giovanili 
Sport 
Il programma che l’Amministrazione Forte si propone nel Settore dello Sport è rivolto in particolar 

modo all’attività motoria nelle scuole, all’associazionismo sportivo vastese, all’impiantistica 
sportiva.  
 
Attivita’ motoria nella scuola.  
Il Comune deve assicurare le strutture sportive a tutte le scuole e curarne l’efficienza. La scuola è 

un punto di riferimento forte che fa assumere all’educazione motoria e sportiva un ruolo definito 

all’interno del processo formativo.  

Associazionismo vastese  
L’Amministrazione Forte intende: 

•  promuovere e sostenere le società dilettantistiche.  

• creare una Consulta delle Associazioni Sportive, che per numero e per livello di qualità, 

rappresentano  un grandissimo patrimonio per la nostra città.  

• Porre maggiore attenzione per la promozione e lo sviluppo degli sport cosiddetti ”minori”. 
Si proseguirà nella politica di sostegno anche economico alle società sportive attraverso 

diverse linee di intervento: 

• confermando e ove possibile incrementando i contributi oggi assegnati per l’attività 

svolta a favore delle fasce più giovani; oppure favorendo quelle manifestazioni sportive in 

grado di portare nella nostra città un numero elevato di presenze anche turistiche. 

• mantenendo invariate le tariffe per l’utilizzo degli impianti sportivi comunali ad 

eccezione di aggiustamenti che dovranno tendere a selezionare e, quindi, ad agevolare 

l’attività sociale rispetto a quella prettamente commerciale. 

 
Impiantistica sportiva 

La nostra città non vanta oggi un elevato numero di impianti sportivi in grado di soddisfare le 

esigenze cittadine, per questo: 

• bisognerà ridefinire il piano di intervento e trovare gli adeguati finanziamenti per ampliare 

l’attuale offerta nelle zone di nuova espansione; 

• ristrutturare gli impianti esistenti.  

• realizzare campi di calcio rionali  nelle nuove zone  

• ristrutturare la pista di atletica del Parco delle Lame. 

• favorire le iniziative di privati per la realizzazione di impianti sportivi. 

• avviare uno studio di fattibilità per un nuovo palasport, struttura polifunzionale dedicata sia 

allo sport che agli spettacoli al coperto (concerti o altro). Per la realizzazione di tale progetto 
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verranno valutate diverse soluzioni, senza escludere la possibilità di un intervento 

pubblico/privato o completamente privato.  

• Reperire locali da destinare a  sede delle  Associazioni Sportive Locali, con annessa sala 

riunioni da mettere  a disposizione di tutti. 

 

Cultura 
.Per non dimenticare la nostra storia e le nostre tradizioni occorre: 

• recuperare  e valorizzare il patrimonio culturale, artistico e architettonico di Vasto e del suo 

Comprensorio, organizzando manifestazioni, mostre e eventi che costituiscono la memoria 

storica di tutto il tessuto sociale del Vastese. 

• rilanciare le grandi istituzioni cittadine: museo, pinacoteca, biblioteca ecc. e predisporre 

anche un piano organico con gli altri enti ed istituzioni del Comprensorio, che includa anche il 

finanziamento dei progetti. 

• Valorizzare ulteriormente Palazzo D’Avalos inserendo nei musei anche una sezione 
dedicata alla storia della potente Famiglia D’Avalos, con i loro intrecci famigliari con gli altri 

nobili del tempo. 

• Rilanciare il Teatro Rossetti con cartellone invernale ed estivo, ricco di appuntamenti durante 

tutto l’anno. L’orientamento è di trovare anche una snella formula di gestione.   

• valorizzare le associazioni culturali e di concerto con il Comune creare un cartellone 

invernale ed uno estivo con tutte le loro attività, assieme a quelle degli enti.  

• Trovare una adeguata sede per tutte le associazioni Culturali della Città (oltre a quelle 

sportive). 

Nel Piano di valorizzazione della nostra cultura, da realizzare anche con l’ausilio delle 

associazioni cittadine, bisognerà focalizzare l’attenzione sui personaggi di rilievo nazionale come: 

• Giuseppe Spataro, fondatore della DC assieme a Sturzo e De Gasperi; 

• Raffaele Mattioli, amministratore delegato e poi presidente della Banca Commerciale Italiana 

dal 1933 al 1972; 

• Gabriele Rossetti, specialmente per l’attività dei figli Dante Gabriel e Christina in Inghilterra,  

• Filippo Palizzi e fratelli, pittori della scuola napoletana.  

 

 Scuola /Università Vasto 
Saranno ripresi i contatti con il mondo universitario (Università Chieti, Teramo, L’Aquila o 

Campobasso) per istituire a Vasto un corso di laurea o un master che porterebbero notevoli 

vantaggi alla città. 
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L’offerta scolastica della città  è rimasta la stessa da decenni, ma il mercato del lavoro locale 

richiede sempre più personale specializzato, come ad esempio nel settore turismo ed in quello 

artigianale. 

• Verificare la possibilità di incrementare l’offerta del corso Turismo dell’ITC “Filippo Palizzi”, 

per esempio con corsi più orientati sul settore alberghiero e in quello della ristorazione;  

• Promuovere iniziative per un ulteriore sviluppo della formazione professionale di figure di 
operai specializzati,  molto richieste oggi dal mercato del lavoro locale; 

• Combattere la “dispersione” scolastica nella fascia dell’obbligo. 

 
Politiche giovanili 
Le Politiche Giovanili dovranno provvedere a migliorare gli interventi nel settore.  

• È essenziale il varo di una Consulta giovanile   permanente per pareri su temi e programmi 

riguardanti i giovani.  

• Va sicuramente migliorato l’Informagiovani: dovrà favorire l’occupazione, suggerire 
percorsi formativi e possibilità di imprenditoria giovanile, fare da guida, divulgando 

l’informazione attraverso diversi strumenti,  alcuni dei quali sono a disposizione in 

autoconsultazione.  

• Sarà favorito la creazione di cooperative giovanili a cui affidare la gestione di alcuni servizi 

comunali (dalle pulizie,  alle manifestazioni, alla cultura ecc) 

• Bisognerà varare iniziative per la creazione di una mediateca, sale prova per musicisti 
(magari anche in capannone in disuso)ecc. , come da specifiche richieste del mondo 

giovanile.   

• Sarà incentivata l’attività laboratoriale, in campo musicale, teatrale o artistico in genere,  in 

collaborazione con gli istituti scolastici superiori e con la Provincia. 

• Ci si attiverà per la ricerca di ulteriori spazi idonei alla nascita di nuove creatività soprattutto 

con l’intento di accrescere il processo che dalla creatività porta alla produzione. 

• In tale prospettiva si propone di creare uno spazio polivalente a valenza culturale rivolto ai 

nostri giovani, che funga anche come luogo d’incontro e di aggregazione (potrebbe 

prestarsi a tale scopo anche il palazzo Genova Rulli). 

• Importanti saranno le manifestazioni per i giovani come i festival musicali o teatrali.   
 

Pace e solidarietà internazionale 
Vasto deve diventare la città per la Pace.  Nel concreto è necessario istituire un Ufficio Pace con il 

compito di promuovere la cultura della pace e dei diritti umani, mediante iniziative culturali, di 

ricerca, di educazione e d’informazione. 
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Cooperazione internazionale. E’ indispensabile rafforzare, sulla base della legge 68/93, il 

capitolo di Bilancio sugli interventi per la solidarietà e la cooperazione internazionale destinati a 

sostenere, in collaborazione con le organizzazioni della società civile, la costruzione della pace, la 

lotta alla miseria e il raggiungimento entro il 2015 degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio come 

definito dall’Onu 

Cittadini d’Europa.  

• Per favorire la coscienza europea, bisognerà mettere in atto progetti di scambi per i 
giovani organizzati dalla Unione Europea e da altri enti.  

• Bisognerà anche ampliare i gemellaggi con altre città europee facilmente raggiungibili a 

mezzo pullman, treno o aereo.   
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